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Regolamento della Comunità Energetica 
Rinnovabile “Radici Rinnovabili” 

(il “Regolamento”) 

Premesso che 

(A) In data 14 Marzo 2024 gli associati (gli “Associati” o l’“Associato”, ove inteso singolarmente) 
hanno costituito un’associazione riconosciuta (l’“Associazione”) che opera quale comunità 
energetica rinnovabile a livello nazionale (la “Comunità Energetica” o la “CER”) sotto la 
denominazione “Radici Rinnovabili”. 

(B) L’Associazione è rivolta al rispetto di quanto previsto da: i)il Decreto Legislativo n. 199/2021 e 
s.m.i. (“Decreto Fonti Rinnovabili”), ii) il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza 
energetica n. 414 del 7/12/2023 e s.m.i. (“Decreto CACER”); iii) la Delibera dell’Autorità di 
Regolazione per Energia Reti e Ambiente 727/2022/R/eel ("TIAD"); iv) le Regole Operative per 
l’accesso al servizio per l’autoconsumo diffuso e al contributo PNRR emanate dal Gestore dei 
Servizi Energetici S.p.A. il 23/02/2024 ("Regole Operative"); vi) la regolamentazione nazionale ed 
eurounitaria (direttamente applicabili ovvero come recepite di volta in volta dalla legislazione 
nazionale) in materia di comunità energetiche. Inoltre è retta dal relativo Statuto, nonché da ogni 
ulteriore normativa vigente in materia. 
 

(C) Al fine di valorizzare l’autoconsumo diffuso, la Comunità Energetica individua al suo interno 
configurazioni sottese alla medesima cabina primaria. Con riferimento alle quali viene calcolata 
la quantità di energia oggetto dell’autoconsumo diffuso e viene erogato il contributo per la 
valorizzazione dell’energia elettrica autoconsumata, come definito dall’Autorità di Regolazione 
per l’Energia Reti e Ambiente (di seguito anche “ARERA”) nel TIAD e, ove spettante, l’incentivo, 
secondo la definizione fornita dal Decreto CACER. Ai fini dell’erogazione del servizio per 
l’autoconsumo diffuso, da parte del GSE, finalizzato alla determinazione e valorizzazione 
dell’energia autoconsumata e di quella incentivata, per ciascuna configurazione dovrà essere 
pertanto presentata una richiesta di accesso, nel rispetto di quanto previsto all’art. 1 del decreto 
legislativo 8 novembre 2021, n. 199 e del citato TIAD.  

 
È dunque intenzione della Comunità Energetica “Radici Rinnovabili” dotarsi di impianti alimentati da 
fonti rinnovabili per la produzione di energia al fine di perseguire gli scopi associativi descritti 
all’Articolo 4 dello Statuto. Tutto ciò premesso, 

Articolo 1. Oggetto 

1.1 Finalità del Regolamento 

1.1.1 Scopo generale 
Il presente Regolamento stabilisce le modalità e le condizioni per la gestione della Comunità 
Energetica, le modalità di partecipazione alla stessa, le procedure operative e gli obblighi derivati dalla 
partecipazione alla CER, in conformità a quanto stabilito dallo Statuto, cui si fa esplicito rinvio, e dalle 
normative vigenti in materia. 

La Comunità Energetica, inoltre, è costituita al fine di favorire la partecipazione su base volontaria 
degli Associati allo sviluppo sostenibile del sistema energetico nazionale, favorendo la transizione 
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energetica e cogliendo i benefici ambientali ed economici ad essa connessi. Il presente Regolamento 
è specificamente volto al perseguimento degli scopi della CER, quali determinati dall’Articolo 4 dello 
Statuto. 

L’energia da fonti rinnovabili prodotta e messa a disposizione della Comunità Energetica da parte degli 
impianti dei Soci sarà utilizzata in parte per autoconsumo reale o virtuale ed immessa, parzialmente o 
totalmente, in rete con conseguente ritorno economico in termini di risparmio, in conformità al 
presente Regolamento. 

Il soggetto referente (il “Referente”) individuato ai sensi e per gli effetti delle disposizioni previste dal 
TIAD, e al quale, peraltro, è stato conferito apposito mandato scritto, eserciterà la propria attività 
secondo criteri di ragionevolezza e di alta professionalità, avendo la necessaria autonomia a 
intrattenere rapporti a nome e per conto della Comunità Energetica, secondo i poteri di seguito 
specificati, anche mediante l’eventuale supporto di consulenti esterni e/o figure professionali. 

Il presente Regolamento vincola tutti gli Associati, i quali sono tenuti al rispetto anche delle 
disposizioni in esso contenute oltre che di quelle prevista dallo Statuto. 

1.1.2 Pubblicazione e modifiche 
Il presente Regolamento è pubblicato sul sito internet ufficiale della CER (www.radicirinnovabili.it) e 
conservato in copia presso la sede legale della stessa. Eventuali modifiche del Regolamento possono 
essere proposte dal Consiglio Direttivo a maggioranza assoluta secondo quanto previsto dal Paragrafo 
10.3 (v) dello Statuto.  

1.1.3 Tipologia di impianti 
La produzione di energia elettrica destinata al consumo condiviso da parte dei Membri della CER 
avviene esclusivamente attraverso impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili (di seguito 
anche “FER”) conformi ai requisiti previsti dal decreto del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica del 7 dicembre 2023, n. 414, anche connessi a impianti di stoccaggio di energia. Tali 
impianti possono essere nella disponibilità della Comunità Energetica:  

a) in quanto la stessa ne è proprietaria; oppure  
b) a qualsiasi altro titolo, diverso dalla proprietà, inclusi l’usufrutto, il comodato d’uso, la 

locazione o altre tipologie di contratti, a condizione che in base a tale titolo sia consentito il 
raggiungimento degli obiettivi della Comunità Energetica. 

1.1.4 Potranno essere immessi nella disponibilità della CER, per i fini di cui all’art. 42 bis, DL 
162/2019 e ai sensi dell’art. 3.2, lett. D) dell’Allegato A alla Delibera n. 318/2020 dell’Autorità di 
Regolazione Reti e Ambiente e ove consentito, anche impianti di terzi non Associati  della CER, a 
condizione che questi ultimi sottoscrivano apposito contratto, quale a mero titolo di esempio di affitto 
e/o comodato d’uso, riconoscano i principi e gli obiettivi della CER e contribuiscano alla sostenibilità 
della Comunità stessa. 
 

Articolo 2. Gli Associati  

2.1 Ammissione 
Fermi i requisiti di legge ai fini dell’ammissione nell’Associazione, richiamati anche dallo Statuto, 
l’ingresso di ciascun associato avviene su domanda da parte dell’interessato da redigersi per iscritto 
in conformità alla procedura che sarà definita e disponibile sul sito della Comunità Energetica 
www.radicirinnovabili.it. 

http://www.radicirinnovabili.it/
http://www.radicirinnovabili.it/
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Rispetto alla valutazione delle domande di ammissione si rinvia a quanto previsto dall’Articolo 7 dello 
Statuto. Alla presentazione della domanda di ammissione all’Associazione non fa seguito alcun diritto, 
pretesa e/o semplice aspettativa in capo al richiedente. Inoltre, affinché la stessa possa ritenersi 
perfezionata è necessario l’esaurimento di tutte le formalità e gli adempimenti prescritti dalla legge e 
dal Regolamento. Nel caso in cui la domanda di ammissione venisse positivamente accolta dal 
Consiglio Direttivo, il soggetto richiedente non può comunque al riguardo vantare, pretendere e/o 
esercitare qualsivoglia diritto e/o pretesa sino al riconoscimento da parte del GSE dell’inserimento 
del/dei POD nella configurazione di CER. Il Referente inoltre mantiene un registro aggiornato dello 
stato delle adesioni dei nuovi Associati aderenti all’iniziativa e delle richieste di associazione. 
Con la domanda di ammissione, il singolo associato esprime il proprio consenso al trattamento dei 
propri dati personali ai fini necessari al raggiungimento dello scopo associativo, ivi incluso, nel rispetto 
della normativa applicabile, il trattamento dei medesimi anche da parte di terzi per l’esecuzione delle 
procedure necessarie alla gestione ed esecuzione dei contratti di cui la CER è parte, necessari al 
perseguimento degli scopi statutari. 

La partecipazione alla Comunità Energetica è aperta e su base volontaria. In ossequio al dettato del 
Decreto CACER e delle Regole Operative, ogni socio può decidere in ogni momento di recedere 
dall’Associazione secondo le modalità previste nello Statuto. Restano salve eventuali ulteriori 
pattuizioni intercorse tra le parti relative a diversi rapporti in essere.  

2.2 Requisiti per l’ingresso di un Associato 
Ai fini della validità della domanda di ingresso nell’Associazione, tutti gli Associati devono asseverare 
il rispetto dei requisiti di legge ai fini della partecipazione alla Comunità Energetica con apposita 
dichiarazione rilasciata alla CER e al Referente (rispetto all’elenco dei requisiti ai fini dell’ingresso di 
un socio nella CER si rinvia alla FAQ presente sul sito www.radicirinnovabili.it). Ciò peraltro costituisce 
requisito essenziale non solo per l’ingresso nella CER ma anche ai fini dell’ottenimento dell’incentivo.  

Il singolo è l’unico responsabile del contenuto di ciascuna dichiarazione resa ai fini dell’ingresso 
nell’Associazione, con la conseguenza che in caso di dichiarazioni colposamente o dolosamente 
mendaci e/o fuorvianti, lo stesso dovrà manlevare e tenere indenne l’Associazione e/o il Referente da 
ogni pretesa, danno o qualsivoglia ulteriore conseguenza pregiudizievole possa derivare dalla sua 
condotta. Resta fermo il diritto per l’Associazione e/o per il Referente di assumere qualsivoglia 
iniziativa nei suoi confronti, presso ogni sede competente, al fine di ottenere un risarcimento dei danni 
subiti in conseguenza della condotta assunta. 

Ogni Associato mantiene i propri diritti e obblighi di cliente finale, in particolare è tenuto alla stipula, 
se necessario, di un autonomo contratto per l’acquisto dell’energia elettrica prelevata dalla rete 
elettrica attraverso il punto di connessione alla rete della sua unità immobiliare. 

Articolo 3. Destinazione degli importi e distribuzione dei benefici 

A ciascun Associato spettano i benefici relativi all’energia elettrica condivisa prodotta dagli impianti 
nella disponibilità della CER, al netto delle spese sostenute dalla CER stessa, come definiti sulla base 
dei parametri di seguito indicati secondo la normativa applicabile (cfr. art. 3, comma 2, lettera G del 
TIAD). 

3.1 Destinazione degli importi 
3.1.1. L’art. 3 comma 2, lettera g) del Decreto CER prevede che l’eventuale importo della tariffa premio 
eccedentario rispetto ai valori soglia indicati di seguito, sia destinato ai soli consumatori diversi dalle 
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imprese e\o utilizzato per finalità sociali aventi ricadute sui territori ove sono ubicati gli impianti per 
la condivisione. 

I valori soglia dell’energia elettrica condivisa incentivabile espressi in percentuale sono i seguenti: 

a) nei casi di accesso alla sola tariffa premio: 55%; 
b) nei casi di cumulo della tariffa premio con un contributo in conto capitale: 45%. 

La verifica del superamento del valore soglia è effettuata dal GSE, a conguaglio, su base annuale. 

3.1.2. Fermo restando quanto sopra, gli Importi derivanti dalla condivisione dell’energia della 
Comunità saranno destinati in ordine di priorità: 

I. copertura dei costi per il funzionamento e gestione della CER, ivi compreso il pagamento del 
corrispettivo per lo svolgimento dei servizi amministrativi e contabili della CER svolti dal 
Referente o da soggetti terzi da quest’ultimo incaricati. Tali spese sono attualmente 
determinate nella misura del 26%; 

II. distribuzione dell’incentivo e delle altre componenti incentivanti eventualmente corrisposte 
dal GSE, in favore degli Associati medesimi, in proporzione ai loro consumi di energia condivisa; 

III. una quota degli importi potrebbe essere destinata, oltre a quanto previsto dall’art. 3.1.1., a 
finalità istituzionali della Comunità (quali, ad esempio, la promozione di benefici ambientali, 
economici e sociali) previa deliberazione del Consiglio Direttivo il quale può decidere quali 
iniziative, progetti ed attività finanziarie su proposta degli Associati. 

La quota degli Importi derivanti dalla Condivisione dell’Energia destinata ai singoli Associati (il 
“Contributo alla riduzione dei Costi Energetici”) sarà determinata di anno in anno dal Consiglio 
Direttivo in maniera proporzionale al contributo di ciascun Socio alla condivisione dell’energia sulla 
base dei dati forniti dal GSE. 

3.2 Distribuzione dei benefici 
Successivamente al calcolo dell’ammontare delle spese fisse e variabili secondo quanto previsto dai 
precedenti artt. 3.1.1. e 3.1.2. punto (I.), il Referente provvederà alla distribuzione dei residui importi 
fra i singoli Associati, secondo i criteri generali qui di seguito elencati. 

Percentuale distribuzione quota residua incentivi agli Associati 

Tipologia di beneficio % riservata ai membri produttori % riservata ai membri 
consumatori 

Senza contributo in 
conto capitale      

Con contributo in 
conto capitale      

Valorizzazione della vendita 
dell’energia  

Non previsto Non previsto Non previsto 

Tariffa incentivante 50% 2% 50% * 
 

Restituzione componenti 
tariffarie 

Non prevista Non prevista 100% 

* 98% se afferenti a una cabina con produttore con contributo in conto capitale. 
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1. La tariffa incentivante viene distribuita esclusivamente tra i membri che hanno contribuito a 
generarla. 

3.3 Comunicazione e restituzione dei benefici 
La Comunità provvederà al termine di ciascun semestre, dopo il recepimento dei conguagli da parte 
del GSE, al calcolo degli importi derivanti dalla tariffa incentivante e spettanti a ciascun Associato e a 
comunicarlo all’Associato medesimo. Tale importo verrà restituito all’Associato tramite versamento 
in suo favore entro 45 giorni dalla fine di ciascun semestre. 

Articolo 4. Quote associative 

Per tutti gli Associati è prevista una quota associativa base annua pari a 0 € (la “Quota Associativa 
Base”)  
Per ciascun membro che usufruisce o abbia usufruito del contributo in conto capitale (compreso 
PNRR) è prevista una quota annua determinata in misura pari a 5€/kWe (la “Quota Associativa 
Integrativa”). A mero titolo di esempio: un impianto da 5 kWe (per tale intendendosi la potenza 
elettrica di connessione dell’impianto) comporterà una quota annuale di 25,00 € (5 €/kWe × 5 kWe).  

4.1 Rideterminazione delle quote associative 
La Quota Associativa Base può essere rideterminata dal Consiglio Direttivo sulla base delle esigenze e 
necessità anche economiche della Comunità Energetica ai fini del perseguimento dello scopo 
associativo. 
La Quota Associativa Integrativa non subirà modificazioni per i primi      5 anni dall’entrata in esercizio 
dell’impianto. 

4.2 Ipotesi recesso dell’Associato 
4.2.1. Facoltà di Recesso 

Il Produttore ha facoltà di recedere dalla CER ai sensi dell’art 14 della Statuto della CER Radici 
Rinnovabili. 

4.2.2 Costi di compensazione gestione amministrazione e investimenti CER 

L’uscita anticipata del produttore e del prosumer dalla CER potrebbe comportare una riduzione dei 
benefici economici e organizzativi per gli altri membri. Pertanto, nel caso in cui il produttore e/o il 
prosumer recedano prima di 5 anni dalla data di adesione alla CER, saranno tenuti a corrispondere alla 
CER, a titolo di compensazione per i costi amministrativi e gli investimenti sostenuti dalla stessa, un 
importo pari a 20€/kWe per l’impianto detenuto dal produttore e/o prosumer nella sua qualità di 
Associato della CER. Nel caso di recesso successivo al quinto anno, il produttore e/o il prosumer 
saranno tenuti a corrispondere alla CER un importo pari a 10 €/kWe. In entrambe le ipotesi la 
corresponsione dei costi per compensare le spese sostenute dalla CER sarà obbligatoria fino alla 
durata del contributo sull’impianto. 

4.2.3. Esenzione dai costi di compensazione gestione amministrazione e investimenti CER 

Quanto disposto dall’art 4.2.2. che precede, non si si applica ai puri consumatori non titolari di impianti 
di produzione messi nella disponibilità della CER. 

4.2.4. Recesso degli Associati che hanno usufruito di un contributo in conto capitale 

Il recesso dell'Associato - che ha usufruito di un contributo in conto capitale - entro il quindicesimo 
anno di entrata in esercizio dell’impianto, comporterà per lo stesso la corresponsione alla CER, a titolo 
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compensativo, di una somma a copertura dei costi amministrativi e investimenti sostenuti dalla CER 
equivalente all’80% della quota associativa per gli anni rimanenti sino al ventesimo anno. 

Articolo 5. Referente della CER  

5.1 Conferimento del mandato 
Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dallo Statuto e dalla normativa applicabile, l’Associazione 
ha individuato un Referente al quale è stato conferito tale incarico tramite apposito mandato. 

In conformità ai termini qui disciplinati, il Referente presta i servizi indicati nel presente Regolamento, 
oltre a svolgere le attività di supporto generale per la gestione organizzativa, amministrativa e logistica 
nonché la gestione dei Benefici Economici, come infra definiti, e per la gestione delle partite di 
pagamento e di incasso verso i venditori e GSE medesimo. 

Il mandato, inoltre, conterrà il conferimento dei seguenti incarichi:  

a) per la gestione tecnica ed amministrativa della richiesta di accesso al servizio di valorizzazione 
e incentivazione e ogni altra attività di volta in volta necessaria per il funzionamento e gestione 
della Comunità;   

b) per il trattamento dei dati dei Membri;  
c) per sottoscrivere il relativo contratto con il GSE per l’ottenimento degli incentivi previsti; 
d) per occuparsi dei rapporti con il GSE per la gestione dell’accesso agli incentivi e all’eventuale 

riparto degli stessi;  
e) per accesso ai dati anche istantanei relativi ai contatori di ciascun Associato ai fini della 

ripartizione dei benefici di cui all’Articolo 3. 

Qualora fossero necessarie competenze tecniche, il Referente potrà avvalersi a sua discrezione anche 
di consulenti tecnici  

5.2 Obblighi e responsabilità del Referente 
Il Referente si impegna ad agire sotto il coordinamento della Comunità Energetica e degli Associati ed 
è assoggettato alle istruzioni impartite dalla Comunità Energetica, in ossequio a quanto previsto dalla 
regolamentazione applicabile. 

Il Referente ha la necessaria autonomia ad intrattenere rapporti in nome e per conto della Comunità 
Energetica, secondo i poteri previsti nel presente Regolamento, anche mediante l’eventuale supporto 
di consulenti esterni e/o figure professionali. 

Il Referente, nei limiti delle dichiarazioni rese al GSE ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, è responsabile 
anche penalmente di quanto dichiarato e dei dati comunicati al GSE, ex art. 76 del suddetto decreto.  

Il Referente, per l’espletamento delle attività di verifica e controllo da parte dell’autorità competente, 
è tenuto al rispetto delle condizioni di cui TIAD (cfr. Par. 1.1.1. del TIAD) consentendo l’accesso agli 
impianti di produzione e alle unità di consumo che rilevano ai fini dell’autoconsumo di energia 
condivisa, informandone preventivamente i rispettivi titolari. 

Articolo 6. Modifica Normativa 

Ove, successivamente alla data del presente Regolamento, sopravvenga qualsivoglia modifica 
normativa, che determini la necessità di apportare revisioni alla configurazione prevista nel presente 
Regolamento, al fine di poter garantire il percepimento degli Incentivi GSE il Consiglio Direttivo 
apporterà le modifiche necessarie al Regolamento secondo quanto previsto nello Statuto, dandone 
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evidenza agli Associati. 

Articolo 7. Legge Applicabile e Foro Competente 

Il presente Regolamento è disciplinato e interpretato ai sensi della legge italiana. Ogni controversia 
che dovesse insorgere tra gli Associati relativa o connessa o in qualunque modo collegata 
all’Associazione sarà competente in via esclusiva il Foro di Milano.   

  


